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PREMESSA 
 

 

La scuola dell’infanzia, dei plessi Agazzi, Don Bosco e Maritain, presenta un’utenza eterogenea sia 

in riferimento alla fascia d’età, che alla provenienza socio-culturale. In tutti i plessi sono inseriti 

alunni diversamente abili. Dopo un’attenta analisi dei bisogni degli alunni, le insegnanti, riunite in 

team, programmano un percorso didattico annuale  in cui viene affrontato il tema comune, (L’albero 

del Borgo), il filo conduttore per tutti gli argomenti, che verranno trattati, nel corso dell’anno 

scolastico.  In questo contesto si inserisce Insegnamento della religione cattolica (Irc) traendo 

spunto dalla tematica comune scelta, per educare il bambino alla dignità della propria persona, come 

figlio di Dio, ma soprattutto intende far comprendere al bambino che la propria vita, come tutto il 

creato, (anche l’albero), è un dono meraviglioso di Dio Padre.  

Con il DPR 11 febbraio 2010, per la scuola dell’infanzia, recita che «Le attività in ordine 

all’insegnamento della Religione cattolica, per coloro che se ne avvalgono, offrono occasioni per lo 

sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, 

promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di 

significato di cui anch’essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale, nella sua 

globalità, i traguardi relativi all’Irc sono distribuiti nei vari campi di esperienza. 

 

Di conseguenza ciascun campo di esperienza viene integrato come segue: 

Il sé e l’altro 

- Relativamente alla religione cattolica: Scopre nei racconti del Vangelo la persona e 

l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è 

la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso 

di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti 

tradizioni culturali e religiose. 

Il corpo in movimento 

- Relativamente alla religione cattolica: Riconosce nei segni del corpo l’esperienza 

religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la 

propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 

Linguaggi, creatività, espressione 

- Relativamente alla religione cattolica: Riconosce alcuni linguaggi simbolici e 

figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, 

canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto 

religioso. 

I discorsi e le parole 

- Relativamente alla religione cattolica: Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, 

ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi 

appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso. 

La conoscenza del mondo 

- Relativamente alla religione cattolica: Osserva con meraviglia ed esplora con 

curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di 

Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, 

abitandola con fiducia e speranza. 
 

 

CRITERI METODOLOGICI 
 

L’accoglienza è il criterio metodologico che sottende ogni attività nella scuola dell’infanzia. Essa 

favorisce nel bambino la percezione del valore della sua persona, posta al centro dell’azione 

educativa in tutti i suoi aspetti; la costruzione della propria identità; l’incontro con gli altri e il 

riconoscimento della diversità culturale, etnica, religiosa; l’accettazione d’eventuali disabili, per 



l’arricchimento interpersonale. 

Altri criteri metodologici sono: l’utilizzo di analogie e correlazioni, e molteplici modalità di 

comunicazione, atte a favorire la comprensione e l’organizzazione delle conoscenze. 

Sarà attuata una metodologia didattica di ricerca e azione, con un linguaggio “oggettivo” di 

informazione 

-si partirà dalle esigenze di vita e dagli interessi presenti nel bambino; 

-si utilizzerà il gioco come forma privilegiata di coinvolgimento e apprendimento; 

-verrà favorita nel bambino la possibilità di chiarire ed organizzare le sue conoscenze attraverso 

una vasta tipologia di codici  comunicativi (gestuale, mimica, iconica, verbale); 

-in quasi tutte le sezioni, in accordo con i genitori, verrà utilizzato un sussidio, che narra ai 

bambini le principali vicende della Bibbia, permettendo loro di entrarvi a far parte interagendo 

con esse, attraverso semplici attività didattiche e, soprattutto, mediante la coloritura di simpatici 

ed efficaci disegni. 

-sarà curata la documentazione (individuale e di gruppo) per offrire al bambino la possibilità di 

ripercorrere e socializzare il proprio percorso; 

-verrà dato all’ambiente-scuola un tono di serenità, di accoglienza, e di libertà concordando le 

regole per permettere al bambino di sentirsi protagonista nelle varie attività. 

La conduzione didattica terrà conto delle reali opportunità offerte dall’ambiente e del grado di 

interesse che esse suscitano nel bambino, in una linea rispettosa del compito fondamentale di 

chiarificazione, rasserenamento e confronto leali, nel rispetto delle scelte e degli orientamenti delle 

famiglie. 

 

 

 

VALUTAZIONE 
 

La valutazione degli esiti formativi si realizza attraverso l’osservazione dei cambiamenti del 

bambino in termini di interesse, partecipazione attiva, e motivazionale; di capacità di riorganizzare 

il campo emozionale, cognitivo, sociale. 

La valutazione riguardante la disciplina della religione cattolica, sarà inglobata nel giudizio finale 

stabilito dalle  insegnanti di sezione e dall’idr. 

 

 

 

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
 

Nell’IRC va valorizzata la loro presenza come risorsa educativa anche per gli altri bambini. E’ 

indicativo che non si siano stilati appositi programmi di Religione per loro, ma che si sia scelta la 

via della personalizzazione dei percorsi previsti per gli alunni di ogni livello, cogliendone il nucleo 

essenziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 



UNITA’ DI LAVORO 
1 U.d.L. – ALBERO DEL CREATO AMICO… 
2 U.d.L. – ALBERO DEL CREATO RACCONTA… 
3 U.d.L. – ALBERO LEGGE UN GRANDE LIBRO… 
4 U.d.L. - PAGINA DOPO PAGINA… 
5 U.d.L. – L’ALBERO RACCONTA NUOVE STORIE… 
6 U.d.L. - LA STORIA PIU’ BELLA… 
7 U.d.L. – IN CHIESA TUTTI INSIEME… 
 
 

1. U.d.L. -  ALBERO DEL CREATO AMICO… 
 
PERCORSO FORMATIVO 
Destinatari: bambini e bambine di 3 - 4 – 5 anni 
Durata prevista: Settembre - Ottobre 
 
CONTENUTI 
3 anni 
- Scoprire la scuola come spazio di nuovi incontri e amicizie. 
- Sperimentare relazioni serene con gli altri. 
- Gesti di accoglienza e condivisione reciproca. 
4 anni 
- Esplorare l’ambiente circostante per stare bene a scuola. 
- Prendere consapevolezza dell’importanza di vivere relazioni positive all’interno del 
gruppo sezione. 
- Forme di collaborazione per comprendere l’amore e la generosità verso gli altri. 
5 anni 
- Sperimentare relazioni comunicative con i coetanei e con gli adulti. 
- Prendere consapevolezza dell’importanza di vivere relazioni positive all’interno del 
gruppo sezione. 
- Esperienze collettive e rispetto delle regole. 
- Utilizzo di vari libri per raccontare storie diverse. 

 
PERCORSO EDUCATIVO - DIDATTICO 
3 anni 
- Giochi di presentazione. 

- Musiche, canti e filastrocche animate. 

- Storia di amicizia. 

- Rappresentazione grafico – pittorica . 

4 anni 

- Giochi di presentazione. 

- Musiche, canti e filastrocche animate. 

- Racconti - storie sull’amicizia. 

- Drammatizzazione. 

- Rappresentazione grafico – pittorica. 

 



5 anni 

- Proposte motorie, verbali, musicali e grafiche sull’accoglienza. 

- Racconto di alcune brevi storie sull’ amicizia.. 

- Conversazione e riflessioni sull’amicizia e sullo stare bene insieme. 

- Drammatizzazione. 

- Rappresentazione grafico – pittorica – manipolativa. 

 

2. U.d.L. - ALBERO LEGGE UN GRANDE LIBRO 
 
PERCORSO FORMATIVO 
Destinatari: bambini e bambine di 3 - 4 – 5 anni 
Durata prevista: Ottobre-Novembre 
 
CONTENUTI 
3 anni 
- Scoprire le bellezza delle natura. 
- Sperimentare la capacità di osservare le cose che ci circondano. 
4 anni 
- Scoprire la Bibbia: il libro che racconta tante storie tra cui quella delle bellezze- 
meraviglie della 
Natura. 
- Osservare con meraviglia e curiosità il mondo circostante. 
5 anni 
- Scoprire la Bibbia, il libro che racconta la storia di Gesù ma anche delle meraviglie del 
mondo che ci 
circonda. 
- Intuire che la Natura, il mondo è un dono affidato alla responsabilità degli uomini. 

 
PERCORSO EDUCATIVO - DIDATTICO 
3 anni 
- Breve racconto e visione di immagini sulle bellezze della natura. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Giochi. 
4 anni 
- Racconto, visione e verbalizzazione di immagini sulle bellezze della natura. 
- Osservazione dell’ambiente circostante (piante, animali, ecc.). 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Giochi. 
5 anni 
- Racconto, visione e verbalizzazione di immagini sulle meraviglie della natura. 
- Conversazione e riflessioni spontanee e guidate sulle forme di vita che ci circondano. 
- Verbalizzare e classificare ciò che è stato costruito dall’ uomo con ciò che fa parte della 
natura. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica . 
- Giochi. 
 
 



3. U.d.L. – ALBERO LEGGE UN GRANDE LIBRO… 

 
PERCORSO FORMATIVO 
Destinatari: bambini e bambine di 3 - 4 – 5 anni 
Durata prevista: Dicembre-Gennaio 
 
CONTENUTI 
3 anni 
- Conoscere i simboli natalizi. 
- Natale, una festa piena di luci, suoni e colori. 
- Intuire il significato religioso del Natale: la festa della nascita di Gesù. 
- Conoscere avvenimenti che precedono la nascita di Gesù. 
4 anni 
- Conoscere i simboli natalizi. 
- Natale, una festa piena di luci, suoni e colori. 
- Cogliere il significato religioso del Natale: la festa della nascita di Gesù. 
- Conoscere avvenimenti che precedono la nascita di Gesù. 
- Racconto evangelico degli eventi natalizi. 
- 
5 anni 
- Intuire il significato religioso dell’evento natalizio: la festa della nascita di Gesù. 
- Natale, una festa piena di luci, suoni e colori. 
- Conoscere i segni della tradizione natalizia. 
- Conoscere avvenimenti che precedono la nascita di Gesù 
- Ascoltare e comprendere gli eventi natalizi narrati nei Vangeli 

 
PERCORSO EDUCATIVO - DIDATTICO 
3 anni 
- Lettura di immagini inerenti il clima di festa che precede il Natale. 
- Ascolto dei brani evangelici. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Canti. 
- Poesia di Natale. 
- Realizzazione del biglietto augurale per le famiglie. 
- Visione di un DVD sul Natale (Annunciazione,nascita di Gesù, arrivo dei pastori, arrivo 
dei Magi). 
4 anni 
- Lettura e verbalizzazione di immagini inerenti il clima di festa che precede il Natale 
- Ascolto e comprensione dei brani evangelici. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Canti 
- Poesia di Natale. 
- Realizzazione del biglietto augurale per le famiglie. 
- Visione di un DVD sul Natale (Annunciazione,nascita di Gesù, arrivo dei pastori, arrivo 
dei Magi). 
5 anni 
- Ascolto e comprensione dei brani evangelici. 



- Conversazione e riflessioni spontanee e guidate sul senso del Natale cristiano. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Canti. 
- Poesia di Natale. 
- Realizzazione del biglietto augurale per le famiglie. 
- Visione di un DVD sul Natale (Annunciazione,nascita di Gesù, arrivo dei pastori, arrivo 
dei Magi). 
 

4. U.d.L. - PAGINA DOPO PAGINA 

 
PERCORSO FORMATIVO 
Destinatari: bambini e bambine di 3 - 4 – 5 anni 
Durata prevista: Gennaio-Febbraio 
 
CONTENUTI 
3 anni 
- Intuire che Gesù cresce come tutti i bambini. 
- Scoprire che per crescere abbiamo bisogno degli altri: famiglia, amici,scuola. 
- L’infanzia e la crescita di Gesù. 
- Scoprire che Gesù va a “scuola” per imparare. 
- La casa, i vestiti e i giochi al tempo di Gesù. 
4 anni 
- Intuire che Gesù cresce come tutti i bambini. 
- Scoprire che per crescere abbiamo bisogno degli altri: famiglia, amici,scuola. 
- L’infanzia e la crescita di Gesù. 
- Scoprire che Gesù va a “scuola” per imparare. 
- La casa, i vestiti e i giochi al tempo di Gesù. 
- Scoprire la bellezza della crescita per maturare un positivo senso di sé. 
- Racconto di alcuni brani evangelici per iniziare a conoscere la figura di Gesù (Gesù all’ 
età di 12 anni 
parla ai dottori nel tempio). 
5 anni 
- Intuire che Gesù cresce come tutti i bambini. 
- Scoprire che per crescere abbiamo bisogno degli altri: famiglia, amici,scuola. 
- L’infanzia e la crescita di Gesù. 
- Scoprire che Gesù va a “scuola” per imparare. 
- La casa, i vestiti e i giochi al tempo di Gesù. 
- Comprendere i primi racconti della vita di Gesù. 
- Racconto di alcuni brani evangelici per conoscere meglio la figura di Gesù (Gesù all’ età 
di 12 anni 
parla ai dottori nel tempio). 

 
PERCORSO EDUCATIVO - DIDATTICO 
3 anni 
- Lettura della filastrocca sulla crescita. 
- Lettura di immagini sulla crescita. 
- Ascolto del racconto sulla crescita di Gesù. 
- Racconti sulle usanze al tempo di Gesù (casa, cibo, vestiti, scuola, giochi). 



- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
4 anni 
- Lettura della filastrocca sulla crescita. 
- Lettura di immagini sulla crescita. 
- Ascolto del racconto sulla crescita di Gesù. 
- Racconti sulle usanze al tempo di Gesù (casa, cibo,vestiti, scuola, giochi). 
- Ascolto di racconti evangelici sulla vita di Gesù. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
5 anni 
- Lettura della filastrocca sulla crescita. 
- Lettura di immagini sulla crescita. 
- Ascolto del racconto sulla crescita di Gesù. 
- Racconti sulle usanze al tempo di Gesù (casa, cibo,vestiti, scuola, giochi). 
- Ascolto di racconti evangelici sulla vita di Gesù. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 

 

5. U.d.L. – L’ALBERO RACCONTA NUOVE STORIE… 

 
PERCORSO FORMATIVO 
Destinatari: bambini e bambine di 3 - 4 – 5 anni 
Durata prevista:Febbraio-Marzo 
 
CONTENUTI 
3 anni 
- Conoscere la figura di Gesù adulto, che sta con la gente (chiamata dei primi discepoli). 
- Vedere in Gesù un esempio di amore e di amicizia. 
- Gesù parla ed insegna ad amare. 
- Gesù amico dei bambini. 
- Ascoltare le parabole raccontate da Gesù ( pecorella smarrita). 
4 anni 
- Conoscere la figura di Gesù adulto, che sta con la gente (chiamata dei primi discepoli). 
- Vedere in Gesù un esempio di amore e di amicizia. 
- Gesù parla ed insegna ad amare. 
- Gesù amico dei bambini. 
- Ascoltare le parabole raccontate da Gesù (pecorella smarrita). 
- Racconto di alcuni brani evangelici per conoscere meglio la figura di Gesù. 
- Cogliere il significato della carità e della generosità verso gli altri (Zaccheo). 
 
5 anni 
- Conoscere la figura di Gesù adulto, che sta con la gente (chiamata dei primi discepoli). 
- Vedere in Gesù un esempio di amore e di amicizia. 
- Scoprire nei gesti e nelle parole di Gesù un invito alla bontà e all’ amore. 
- Gesù amico dei bambini. 
- Ascoltare le parabole raccontate da Gesù (pecorella smarrita e moneta perduta). 
- Racconto di alcuni brani evangelici per conoscere meglio la figura di Gesù. 
- Cogliere il significato della carità e della generosità verso gli altri (Zaccheo). 



 
PERCORSO EDUCATIVO - DIDATTICO 
3 anni 
- Ascolto del racconto della chiamata dei primi discepoli. 
- Ascolto del racconto della parabola “la pecorella smarrita”. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Giochi. 
4 anni 
- Ascolto del racconto della chiamata dei primi discepoli. 
- Ascolto del racconto della parabola “la pecorella smarrita”. 
- Racconto dell’ incontro tra Gesù e Zaccheo. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Giochi. 
5 anni 
- Ascolto del racconto della chiamata dei primi discepoli. 
- Ascolto del racconto della parabola “la pecorella smarrita” e della “ moneta perduta” 
- Ascolto dei racconti evangelici e riflessioni spontanee e guidate sulla vita e sulla 
missione di Gesù. 
- Racconto dell’ incontro tra Gesù e Zaccheo. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Giochi. 

 

6 . U.d.L. LA STORIA PIU’ BELLA… 
 
PERCORSO FORMATIVO 
Destinatari: bambini e bambine di 3 - 4 – 5 anni 
Durata prevista: Marzo-Aprile 
 
CONTENUTI 
3 anni 
- Condividere la gioia della festa pasquale. 
- Conoscere i segni e i simboli pasquali nell’ ambiente che ci circonda: pulcino, 
colomba,campana, 
ulivo, coniglio. 
- Conversazione sulla Pasqua intesa come “Primavera”cioè vita nuova che nasce, 
risveglio della 
natura. 
- Scoprire il valore della “Vita Nuova” che sboccia come momento di gioia e 
condivisione(realizzazione di una piantina). 
- Racconti biblici. 
 
4 anni 
- Conoscere gli eventi pasquali e condividerne la gioia della festa. 
- Conoscere i segni e i simboli pasquali nell’ ambiente che ci circonda: pulcino, 
colomba,campana, 



ulivo, coniglio. 
- Conversazione sulla Pasqua intesa come “Primavera” - Scoprire il valore della “Vita 
Nuova” che sboccia come momento di gioia e condivisione 
(realizzazione di una piantina). 
- Dai simboli alla storia di Gesù. 
- Racconto dei brani evangelici sulla Pasqua di Gesù (L’ Ingresso di Gesù a 
Gerusalemme, 
L’ Ultima Cena). 
5 anni 
- Conoscere gli eventi pasquali e condividerne la gioia della festa. 
- Conoscere i segni e i simboli pasquali nell’ ambiente che ci circonda: pulcino, 
colomba,campana, 
ulivo, coniglio. 
- Conversazione sulla Pasqua intesa come “Primavera” cioè vita nuova che nasce, 
risveglio della 
natura. 
- Scoprire il valore della “Vita Nuova” che sboccia come momento di gioia e 
condivisione(realizzazione di una piantina). 
- Dai simboli alla storia di Gesù. 
- Racconto dei brani evangelici sulla Pasqua di Gesù ( Ingresso di Gesù a Gerusalemme, 
L’ Ultima 
Cena). 

 
PERCORSO EDUCATIVO - DIDATTICO 
3 anni 
- Lettura di immagini sui simboli della Pasqua. 
- Lettura del racconto: “Il bruco mai sazio”(che si trasforma in farfalla). 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Realizzazione di un biglietto di auguri pasquali per le famiglie. 
- Poesia di Pasqua. 
- Canti. 
4 anni 
- Lettura e verbalizzazione di immagini sui simboli della Pasqua. 
- Ascolto dei brani evangelici sulla Pasqua di Gesù. 
- Conversazione e riflessioni guidate. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Realizzazione di un biglietto di auguri per le famiglie. 
- Poesia di Pasqua. 
- Canti. 
5 anni 
- Lettura di immagini e verbalizzazione dei simboli della Pasqua. 
- Ascolto dei brani evangelici sulla Pasqua di Gesù. 
- Conversazione e riflessioni guidate. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Realizzazione di un biglietto di auguri per le famiglie. 
- Poesia di Pasqua. 
- Canti. 

 



7 . U.d.L. IN CHIESA TUTTI INSIEME… 

 
PERCORSO FORMATIVO 
 
CONTENUTI Maggio-Giugno 
3 anni 
- Scoperta della Chiesa come luogo accogliente dove ci si incontra, si sta insieme e si fa 
festa. 
- Tutti hanno bisogno di una casa: luogo dove si vive, si parla, ci si vuole bene e ci si aiuta. 
- La Chiesa: una casa dalle porte sempre aperte. 
- La Chiesa, luogo di incontro dei cristiani. 
- Conoscere alcuni oggetti che si trovano in Chiesa. 
- Scoprire la figura di Maria:mamma di Gesù e mamma nostra. 
4 anni 
- Scoperta della Chiesa come luogo accogliente dove ci si incontra, si sta insieme e si fa 
festa. 
- Tutti hanno bisogno di una casa: luogo dove si vive, si parla, ci si vuole bene e ci si aiuta. 
- La Chiesa: una casa dalle porte sempre aperte. 
- La Chiesa, luogo di incontro dei cristiani. 
- Conoscere alcuni oggetti che si trovano in Chiesa. 
- Scoprire la figura di Maria:mamma di Gesù e mamma nostra. 
5 anni 
- Scoperta della Chiesa come luogo accogliente dove ci si incontra, si sta insieme e si fa 
festa. 
- Tutti hanno bisogno di una casa: luogo dove si vive, si parla, ci si vuole bene e ci si aiuta. 
- La Chiesa: una casa dalle porte sempre aperte. 
- La Chiesa, luogo di incontro dei cristiani. 
- Conoscere alcuni oggetti che si trovano in Chiesa. 
- Scoprire la figura di Maria:mamma di Gesù e mamma nostra. 
- Dalla Pasqua alle prime comunità cristiane. 

 
PERCORSO EDUCATIVO – DIDATTICO 
3 anni 
- Osservazioni sui diversi modi di stare a casa, a scuola, e in Chiesa. 
- Racconto: “La casa dispettosa”. 
- Lettura della filastrocca: “A casa mia”. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Canti. 
4 anni 
- Osservazioni sui diversi modi di stare a casa, a scuola, e in Chiesa. 
- Racconto: “La casa dispettosa”. 
- Lettura della filastrocca: “A casa mia”. 
- Ascolto dei racconti evangelici sulla nascita dei prime comunità cristiane. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Canti. 
 
 



5 anni 
- Osservazioni sui diversi modi di stare a casa, a scuola, e in Chiesa. 
- Racconto: “La casa dispettosa”. 
- Lettura della filastrocca: “A casa mia”. 
- Ascolto dei racconti evangelici sulla nascita dei prime comunità cristiane. 
- Conversazione sulla nascita delle prime comunità cristiane. 
- Conversazione e riflessioni spontanee e guidate sui contenuti proposti. 
- Drammatizzazione. 
- Attività grafico – pittorica. 
- Canti. 
 

 

 

 


